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VIOLENZA CONTRO LE DONNE: IL FENOMENO

• La violenza ha effetti negativi a breve e a lungo termine, sulla salute fisica, mentale,
sessuale e riproduttiva della vittima. Le conseguenze possono determinare per le donne
isolamento, incapacità di lavorare, limitata capacità di prendersi cura di sé stesse e dei
propri figli.

• I bambini che assistono alla violenza all’interno dei nuclei familiari possono soffrire di
disturbi emotivi e del comportamento.

• Gli effetti della violenza di genere si ripercuotono sul benessere dell’intera comunità.
• Secondo il rapporto dell'OMS “Valutazione globale e regionale della violenza contro le

donne: diffusione e conseguenze sulla salute degli abusi sessuali da parte di un partner
intimo o da sconosciuti”, la violenza contro le donne rappresenta “un problema di salute di
proporzioni globali enormi”.

Fonte: Ministero della Salute
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VIOLENZA CONTRO LE DONNE: QUALCHE NUMERO

• Nel mondo la violenza contro le donne interessa 1 donna su 3.

• In Italia i dati Istat mostrano che il 31,5% delle donne ha subìto nel corso della propria vita una
qualche forma di violenza fisica o sessuale. Le forme più gravi di violenza sono esercitate da partner
o ex partner, parenti o amici. Gli stupri sono stati commessi nel 62,7% dei casi da partner.

• I dati del Report del Servizio analisi criminale della Direzione Centrale Polizia Criminale aggiornato
al 20 novembre 2022 evidenzia che:
o nel periodo 1 gennaio – 20 novembre 2022 sono stati registrati 273 omicidi (+2% rispetto allo

stesso periodo del 2021), con 104 vittime donne (- 5% rispetto allo stesso periodo del 2021 in cui
le donne uccise sono state 109)

o le donne uccise in ambito familiare/affettivo sono state 88 (- 6% rispetto dello stesso periodo
del 2021 in cui le vittime sono state 94); di queste, 52 hanno trovato la morte per mano del
partner/ex partner (-16% rispetto alle 62 vittime dello stesso periodo del 2021).

Fonte: Ministero della Salute



Stefano Guicciardi – Modena, 14 Aprile 2023

VIOLENZA CONTRO LE DONNE: QUALCHE NUMERO

Secondo l’ultima nota Istat sulle vittime di omicidio, nel 2021 sono stati commessi 303 omicidi. In 184
casi le vittime sono uomini e in 119 sono donne (il 39,3% del totale). Le vittime uccise in una relazione
di coppia o in famiglia sono 139 (45,9% del totale), 39 uomini e 100 donne.
Il 58,8% delle donne è vittima di un partner o ex partner (57,8% nel 2020 e 61,3% nel 2019). Fra i
partner assassini nel 77,8% dei casi si tratta del marito, mentre tra gli ex prevalgono ex conviventi ed ex
fidanzati. Il 25,2% delle donne è invece vittima di un altro parente, il 5% di un conoscente e il 10,9% di
uno sconosciuto.

La percentuale di donne uccise nella coppia o in famiglia è più alta tra le 45-54enni (94,7%) e tra le 55-
64enni (91,7%).

Tra i moventi degli omicidi, il primo posto è occupato da “lite, futili motivi, rancori personali” (45,9%),
valore rilevante per le vittime di entrambi i sessi (47,3% per gli uomini e 43,7% per le donne). Al
secondo posto figurano i “motivi passionali” (11,6% degli omicidi), con una netta distinzione per sesso
(20,2% per le donne e solo 6,0% per gli uomini).

Fonte: Ministero della Salute
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VIOLENZA CONTRO LE DONNE: QUALCHE NUMERO

Per quanto riguarda il mondo del lavoro:
• dati Inail evidenziano che nel quinquennio 2017-2021 tra gli infortuni femminili in

occasione di lavoro e riconosciuti positivamente da Inail (al netto dei Covid), la
causa «violenza, aggressione e minaccia», che può provenire da persone esterne
all’azienda o da colleghi della stessa azienda, rappresenta oltre il 5% dei casi
codificati, circa 20.500 infortuni nell’intero quinquennio (poco più di 4.000 l’anno);

• tra le lavoratrici vittime di aggressioni o violenze, quasi il 60% svolge professioni
sanitarie e assistenziali, a seguire (ma a distanza) insegnanti e specialisti
dell’educazione-formazione, impiegati postali, personale di pulizia e servizi di
vigilanza e custodia, ecc.

Fonte: Ministero della Salute



Stefano Guicciardi – Modena, 14 Aprile 2023

VIOLENZA CONTRO LE DONNE: QUALCHE NUMERO

In particolare, per quanto riguarda la violenza sulle lavoratrici della sanità e del sociale, in Italia:

• il 10% dei lavoratori del settore riportano che al lavoro sono soggetti a violenza e vessazioni da parte di
colleghi e superiori;

• 11.000 i casi di aggressione accertati dall’Inail dal 2015 al 2019 nel nostro Paese, una media di oltre 2 mila casi
l’anno con un andamento stabile;

• il 9% del totale degli infortuni accertati da Inail nel settore sanità e sociale in 5 anni sono casi di aggressione;

• il 72,4% dei casi di aggressione ha riguardato le donne, 7.858 casi per le donne contro i 3.000 per gli uomini;

• le aggressioni alle donne sono avvenute:
• il 24,9% dei casi in ospedali e case di cura;
• il 25% nelle strutture di assistenza sociale residenziale;
• il 22,4% nell’assistenza sociale non residenziale;

• dei casi accertati, 9 episodi di violenza su 10 provengono da pazienti, familiari o altre persone esterne ai servizi
di assistenza. 1 caso su 10 avviene da parte di colleghi.

Fonte: Ministero della Salute
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VIOLENZA CONTRO LE DONNE: ACCESSI IN PS

• Nel triennio 2017-2019, secondo l’analisi condotta dal ministero della Salute e dall’Istat
sugli accessi in PS, rilevati dal Sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza in
Emergenza-Urgenza (EMUR), le donne che hanno avuto almeno un accesso in PS con
l’indicazione di diagnosi di violenza sono 16.140 per un numero totale di accessi in PS con
l’indicazione di diagnosi di violenza nell’arco del triennio pari a 19.166 (84% del totale, 1,2
accessi pro capite).

• Le stesse donne nell’arco del triennio hanno effettuato anche altri accessi in PS con
diagnosi diverse da quelle riferibili a violenza: una donna che ha subito violenza nell’arco
del triennio torna in media 5/6 volte in PS.

• Analizzando i dati per fascia di età, il 57% degli accessi è di donne che hanno tra 18 e 44
anni, il 24,4% hanno tra 45 e 64 anni, le minorenni costituiscono il 14,3% del totale e le
donne con più di 64 anni sono il 4,3%.

Fonte: Ministero della Salute
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VIOLENZA CONTRO LE DONNE: ACCESSI IN PS

• Nel 2020 si sono registrati circa 6 milioni di accessi al Pronto Soccorso di donne, di
cui quasi 5.500 con l’indicazione di diagnosi di violenza (9,2 ogni 10 mila accessi). Il
totale degli accessi per qualsiasi diagnosi nell’anno della pandemia ha subito una
diminuzione del 40% rispetto al 2019, mentre quelli con diagnosi di violenza sono
diminuiti in misura minore (28%).

• Rispetto al triennio precedente (2017-2019), nel 2020 si osserva in generale un
aumento delle donne arrivate in pronto soccorso su intervento della centrale
operativa. Rimane invece sostanzialmente stabile l’esito dell’accesso, con l’88,3%
delle donne dimesse a domicilio.

• Nel 2021 si sono registrati circa 7 milioni di accessi al Pronto Soccorso di donne, di
cui quasi 6.300 con l’indicazione di diagnosi di violenza (9,3 ogni 10 mila accessi).

Fonte: Ministero della Salute
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VITTIME DI VIOLENZA: IL CONTESTO DI MODENA

Quasi 600 gli accessi di donne Modenesi vittime di aggressione
che si sono rivolte nel 2021 alla rete dei PS ospedalieri
modenesi.

2021 2020

Azienda Ospedaliero Universitaria 
(Policlinico e Baggiovara) 324 275

Ausl Modena 245 233
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VITTIME DI VIOLENZA SESSUALE: IL CONTESTO DI MODENA

Dal 2015 è stata avviata la procedura condivisa tra AOU e AUSL di Modena, che
prevede la centralizzazione presso il Policlinico di tutti i casi di violenza sessuale che
giungono all’attenzione delle strutture sanitarie pubbliche della provincia di Modena.

2021 2020 2019

Azienda Ospedaliero 
Universitaria 

(Policlinico e Baggiovara)
29 19 24
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PROCEDURA INTERAZIENDALE DI ACCOGLIENZA, DIAGNOSI E 
TRATTAMENTO DELLE VITTIME MAGGIORENNI DI VIOLENZA SESSUALE

• Garantire a tutte le vittime di violenza sessuale che accedono
a qualsiasi struttura sanitaria della provincia di Modena un
percorso omogeneo ed adeguato di accoglienza, diagnosi e
trattamento, nonché di tutela dei diritti in ambito giudiziario.

• Garantire la continuità assistenziale e di sostegno con
l’offerta di follow-up medico-psicologico e di interventi psico-
sociali, in stretta integrazione tra ospedale e territorio.
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PROCEDURA INTERAZIENDALE DI ACCOGLIENZA, DIAGNOSI E 
TRATTAMENTO DELLE VITTIME MAGGIORENNI DI VIOLENZA SESSUALE

ACCOGLIENZA

• Salutare la paziente per nome. Usa il suo nome preferito.
• Presentati alla paziente e spiegale il tuo ruolo, ad esempio medico, infermiere, operatore sanitario.
• Stabilire da subito con la paziente un rapporto di fiducia.
• Mantieni un atteggiamento calmo.
• Non avere fretta. Dare tempo.
• Mantieni il contatto visivo.
• Sii empatico e non giudicante mentre la tua paziente racconta le sue esperienze.
• Se possibile, selezionare operatori di sesso femminile.
• Collocare la paziente in un locale appartato, isolato rispetto alla sala d’attesa comune.
• Usare un linguaggio semplice e comprensibile.



Stefano Guicciardi – Modena, 14 Aprile 2023



Stefano Guicciardi – Modena, 14 Aprile 2023



Stefano Guicciardi – Modena, 14 Aprile 2023



Stefano Guicciardi – Modena, 14 Aprile 2023



Stefano Guicciardi – Modena, 14 Aprile 2023

PROCEDURA INTERAZIENDALE DI ACCOGLIENZA, DIAGNOSI E 
TRATTAMENTO DELLE VITTIME MAGGIORENNI DI VIOLENZA SESSUALE

• Gli indumenti rimossi vanno raccolti in sacchetti di carta, inserendo ogni capo di abbigliamento in un
sacchetto dedicato; su ogni sacchetto verranno annotate: NOME, COGNOME, DATA DI NASCITA,
DATA e ORA della raccolta, TIPO di indumento, FIRMA del medico.

• PRELIEVI finalità CLINICA: andranno consegnati ai laboratori nel minor tempo possibile secondo i
consueti percorsi aziendali.

• PRELIEVI finalità FORENSE: dovranno essere consegnati al Laboratorio di Genetica forense del
Servizio di Medicina Legale, previo contatto telefonico. Qualora il trasferimento non possa avvenire
in tempi brevi dalla raccolta, i prelievi dovranno essere temporaneamente conservati nel freezer a
meno 20°C dedicato presso la AOG.

• I prelievi verranno conservati per la durata massima di 1 anno, salvo diverse disposizioni da parte
dell'Autorità Giudiziaria competente.
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REFERTO
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CONTATTI

Sito: www.ordinemedicimodena.it 
Facebook (pagina): Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena

ippocrate@ordinemedicimodena.it


